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Fascisti 
a Roma 

Politica 
Fini cerca di vendere la sua immagine tranquillizzante 
ma in realtà non rinuncia ai vecchi personaggi neri 
In cima alla lista con Buontempo il giudice Alibrandi 
che assolse teppisti di destra e diede una mano ad Andreotti 

pasinn 7ro 

Gianfranco 
Fini 

al centro 
Teodoro 

Buontempo 
sotto Antonio 

Alibrandi 

Una storia di ordinaria violenza 
Il Msi tra doppiopetto, squadracce e amicizie democristiane 
Cosa e e dietro il doppiopetto di Fmi; C 0 un partito 
e una storia fatta di aggressività e violenza Dai pe
staggi e le uccisioni degli anni Settanta alla dura 
campagna contro la casa della Cantas per malati di 
Aids o gli ammiccamenti ai naziskin Ma e e anche 
una stona di subalternità alla peggiore De di An
dreotti e Sbardclla E gli uomini di punta del Msi so
no un condensato di questi due «\ izi» 

ROBERTO ROSCANI 

tm NOMA. Strana bestia il fa 
seismo romano Nascosto sol 
lo il doppiopetto antipartito-
crattcodi Fini il Msi appare in
sieme il partito della violenza 
degli ammiccamenti ali ever 
sione nera e quello che la da 
stampella alla facci.i peggiore 
del vecchio sitema imperso
nato da Andreotli e dal suo fi 
do Sbardella A tenere insieme 
questi fili non sono soltanto i 
nomi dei molti personaggi pas
sati armi e bagagli dalle file dei 
picchiatori fascisti a quelle del
la De romana (due esempi su 
tutti il federale missino degli 
anni Cinquanta Fnnio Porti 
pei e il "Volontario» nero Vitto 
rio Sbardella) No non e è so 
lo il passato ma anche il pre 
sente Volete due nomi capaci 
da soli di racconl ire la vera 
stofla del Msi' Kicile sono 
quelli che aprono la lista ro 
mana del partito della fiamma 
Antonio Alibrandi t Teodoro 
Buontempo Giudice sottile e 
abile uomo di legge il primo 
«Capomampolo» il secondo 
che ama definirsi insieme «un 
pò lupo e un pò cafone» ma 
che tutti conoscono col nomi 
gnolodi "erpecora» Personag
gi minori e locali' No due be-
t'Ii esempi di che cos e il lasc i 
sino oggi r allora proviamo a 
rileggere la storia dell estrema 
destra romana di questi ultimi 
quindici ventanni (quelli al
meno per i quali Hill non può 
trincerarsi dietro la sua giova 
ne età) intrecciandola alle 
non proprio onorevoli biogra
fie di questi due uomini-vetrina 
del Msi 

Per partire scegliamo una 
data il 1975 Anno caldo di 
violenze fasciste 114 gennaio a 
piazza Bainsizza nel quartiere 
Mazzini uno studente di sini
stra Giannicolò Macchi viene 
aggredito a colpi di spranga 
fratture multiple testa spacca
ta Per giorni Macchi resterà in 
prognosi riservata il suo nome 
ligurava in un dossier rosso' 
che viveva circolato tra gli stu 
deridi di estrema destra e i tre 
arrestati risulteranno tutti vicini 
al Msi Gli squadristi avevino 
agito per uccidere per tutta la 

giornata avevano battuto il 
quartiere in macchina alla ri 
t t r t a di qualcuno da colpire 
Un episodio «piccolo» ormai 
dimenticato ma c h e t i restitui
s te il clima di quegli anni diffi-
tili Le aggressioni davanti alle 
stuoie gli attentati notturni al 
le sezioni del Pei i pestaggi 
erano a" ordine del giorno t<i 
polizia sino ad allora sin trop
po tollerante prende alcune 
iniziative perquisizione delle 
sezioni missine di alcuni quar 
neri come Balduina via Otti 
Viano via Sommacampagna 
dell Alberane 

Il Msi é in difficoltà'!:allora 
t i pensa Alibrandi che a di
cembre del 1975 incrimina 
due ministri degli interni Cui e 
I asiani e un gruppetto di fui) 
zionan di polizia romani per 
omissione di atti d ulficio per 
che indagherebbero solo con
tro il teppismo di destra In
somma ipotizza una sorta di 
persecuzione antifascista Una 
boutade'' Può essere mautiliz-
zat i bene dal Msi e dai conser
vatori per rendere più difficili 
le iniziative di giudici e polizia 

Passano nochi mesi e den 
tro I università della Sapienza 
una squadracela arrivata dalla 
vicina sezione missina di via 
Sommacampagna aggrediste 
e ferisce gravemente Guido 
Bellachioma Un episodio che 
a molti rie orda 1 uccisione di 
Paolo Rossi (avvenuta nel 
1%0) per mano fascista seni 
pre ali interno dell ateneo ro
mano Anche stavolta il pe
staggio sanguinoso da il via a 
nuove violenze A maggio del 
lo stesso 1976 nel cuore di 
una tesissima campagna elet
torale una squadracela di fa
scisti romani t h e accompagna 
il candidato missino e para 
Giuseppe Saccucci in un suo 
comizio raid aggredisce dei 
giovani a Sezze un piccolo 
ctnlro r provincia di Latina 
Lo slesso Saccucci spara t uc 
cide un giovane della ! gei Lui
gi De Rosa Saccucci si da alla 
fuga il Msi lo copre e dalle ur 
ne uscirà eletto deputato e il 
premio che viene concesso da 
un elettorato e da un partito 

t h e in quegli inni preme I at 
e eleratore su Ila violenza 

Si uno al l'IT" anno diffitlt 
per antonomasia I" i fascisti 
sono nuovamente in prima li
nea scontri un pò ovunque 
Davanti al liceo Cannizzaro il 5 
maggio una squadracela ba 
stona un gruppo di studenti 
due teppisti vengono presi e fi 
nistono in Iribun ili davanti al 
giuditt Alibriudi Verranno 
assolti «per non ave r tommts 
so ii fatto» mentre gli agenti 
the li hanno arrtst iti vengono 

accusali di «irresto illegale E 
pensare t h e I due teppisti era 
no stati inseguiti e catturali 
proprio mentre fuggivano do 
pò aver seriamente ferito due o 
tre giovani E I assoluzoione e 
un bel viatico per le squadrac 
e e il ÌO settembre durante una 
tesissima manifestazione di 
studenti di sinistra in via della 
Balduina un commando di de 
stra uccide a revolverate Wal 
ter Rossi I emozione e enor 
ine finalmente ci si decide a 
chiudere alcuni de tosi Ma 

.ine he la tensione e fortissimi i 
i l sono scontri aggrc-ssioiii 
anche giovani di destra vengo 
nocolpili 

I o stillicidio della violenza e 
dei morti continua con unaag 
ghiacciarne puntualità nel 
1978 ci saranno altri due uccisi 
mentre dalla destra missina si 
si iccano le schegge del vero e 
proprio terrorismo nero Alle 
vati nelle sezioni finiscono per 
sparare il b marzo durante 
I assalto di un commando ne 
ro ad un ìruiena viene ucciso 

1 ranco Anselini II 28 settem
bre davanti alla sezione del Pei 
dell Alberane fascisti sparano 
e uccidono Ivo Zini un ragaz
zo di sinistra che s era fermalo 
i leggere I Urulù affissa in ba-
t h e t a Lanno dopo sarà la 
volla di Valerio Verbano Equi 
assistiamo ad una svolta dallo 
squadrismo al terrorismo i kil
ler entrano in casa dello slu 
dente di sinistra tengono per 
tre ore prigionieri i genitori e 
poi lo ammazzano a revolvera
te mentre rientra Qualche me 

Mille persone ai Parioli tra panini, democristiani, arricchiti e fascisti doc 

«Guardate Salatto, sembra un naziskin...» 
E al Ritz il Cenerone romano brinda a Fini 

se dopo un neofascista di 
Avanguardia nazionale (che i 
giudici condanneranno poi al 
manicomio giudiziario rite 
nendolo pazzo) ammazza a 
coltellate Ciro Principessa un 
giovane della sezione del Pei 
di una borgata Sempre nel 
1980 i Nar uccidono un tipo
grafo del Messaggera Maurizio 
Di Leo 

Sin qui la violenza Ma dice
vamo il fascismo romano e 
una strana bestia II giudice 
Alibrandi (il cui figlio è npetu 
tramente coinvolto in scontri 
con la polizia e in aggressioni 
anche armate e che finirà per 
essere ucciso in uno scontro a 
fuoco con gli agenti) continua 
a spalleggiare i missini ma si 
schiera anche con Andreotti 
L episodio più clamoroso av
viene nel 1979 il presidente 
del consiglio è proprio An
dreotti e stanno passando dei 
seri guai alcuni suoi amici 
Giuseppe Arcami capo dell 1-
lalcasse e grande elemosiniere 
della De e nella tempesta ha 
concesso crediti a società fan 
lasma si è esposto finanziaria
mente coi fratelli Caltagirone e 
la Banca d Italia apre una in 
dagme su di lui È un bel guaio 
per la De Alibrandi fa arrestare 
Sarcinelli, vice direttore di Ban 
kilalia costringendo anche al 
le dimissioni il governatore 
Baffi E un anno più lardi la 
spettacolare iniziativa di Ali 
brandi che emette 49 mandati 
di cattura contro finanzieri ec
cellenti finiste per oscurare 
altre indagini che ormai stava 
no toccando i vertici politici 

E Teodoro Buontempo det
to «er pecora»' Beh lui e 1 ere
de più diretto dei vari Caradon-
na Marchio e Gionfnda gli 
squadristi che arrivavano drilli 
dagli anni Cinquanta Buon 
tempo è il ras del partito fasci-
stissimo sostenuto da una cor-
le di «duri» Di lui sono memo
rabili le aggressioni anche 
dentro il consiglio comunale 
le epiche lotte contro i viados 
brasiliani le minacce ai «froci 
puttane e sieropositivi» È sotto 
la sua gestione che il Msi scate
na una campagna anche vio
lenta contro una struttura del
la Cantas che ospita malati di 
Aids Ma Buontempo è anche 
il Iran d union tra il Msi in dop
piopetto e i naziskin giustifica
li e coccolati anche dopo le 
aggressioni più vigliacche Ma 
anche «er pecora» ha un debo
le per la De e cosi 1 antipartito-
cratico partito di Fini si trova 
ad aver votato la delibera del 
Census uno degli appalti spor
chi della deprecata gestione 
Signorello-Carraro 

Festa per il caro amico Fini Organizzano i dici ro
mani Quelli che hanno fatto il salto a destra come 
Potilo Salatto «Io non sono fascista e neanche Fini 
lo e» 11 missino «Osi sta con Mattarella, Martinazzo-
h, Gorneri e Rosy Bindi o si sta con Salatto e Fiori» 
Nuovi camerati e vecchio gencronc romano «Vivia
mo in un regime spaventoso messo in piedi dalla si
nistra» «Adesso proviamo con i fascisti » 

STEFANO DI MICHELE 

M ROMA «Sta zitta sta zitta 
Aho in Bulgaria m hanno fatto 
riprende tre chili f" magna e 
magna Polito Salatto con
sigliere regionale del Bianco
fiore si frega le mani mentre 
spiega quei chiletti in più ag 
giunti a un bel pò che già (a 
eevano la loro figura a un 
gruppetto di amiche Ha un b i 
clamano poi riprende «Stavo 
li in sisita per firmare un pioto 
collo Poco distante la mam 
ma la signora Salatto se lo 
mangia con gli occhi si aggiu 
sta la pelliccia di ghepardo o 
Dio sa che tosa e sospira Si 
quello e mio figlio Prima ira 
assessore adesso e"- sic e presi 
dente del Consiglio regioni 
le Un altra signora accan 
lo annuisce meravigliala !" 
proprio soddisfatto e si vede 
ion Salatto I ito per gli amici 
1 per Gianfranco Hirit Si per 
e hO ti capataz de Ilo se udoc ro 
cu lo romano e. in qut sto salo 
ne d albergo insieme a un mi 
gitalo di persone a f ir campa 
glia elettorale pi r il candid ito 
'astista 

M.i arrivi o non arriva sto 
I un' Passa inezz ola un ora 

un ora e mezza due ore Ma 
non raccontate sempre che 
quando e erava'e voi i treni ar 
nvav ino in orario' Ride di euo 
re Domenico Grama/io capo 
gruppo del Msi alla Regione 
Inizio qui sul marciapiedi <.Li 
un ora abbondante insieme 

ili amico S.iìatto» in attes.i 
dell amvo di I ini Bona que 
si i mi 0 piaciti! i Guarda il 
capo del Biancofiore converti 
lo ai Ix nefiei della hamma In 
colore e maligna Non e che 
il pruno logliel ho detto ale i 
pogruppo democristiano do 
pò il 5 dicembre vedrai quanti 
te ne portiamo via Osserva 
la lesta di notevoli dimensioni 
con i capelli cortissimi delle 
sponente dici e sgl ignazza 
«Aho e dicono dove stanno i 
naziskin'Guardati Salano 

Gonfiano il [ietto orgogliosi 
capi i gregari f tscisti in attesa 
di I t a p o missino mischiati 
con un e milionario de Ila de 
moti isti i iena capitolina elle 
lascia a bo t i a ipirta ricchi e 
irrite luti borg itari e parasta 

tali Centinaia di persone che 
si pigiano davanti al tavolo del 
buffi t che affollano i corridoi 

di quest albergo del borghesis 
simo quartiere dei Parioli chi' 
sgomitano e si fanno I irgo ver 
so I angolo dei capi la curva 
bianco nera A prima vista 
uno sterminio di visoni e casto 
ri per mettere insieme tutte 
qut ste pellicce che nessuna si 
gnora si azzarda a lasciare al 
guardaroba soffex anelo di cal
do mentre si bilanciano con 
una croce lieti i di palate nella 
dtslra e un bicchiere con in
truglio rosso cupo nella sini 
stra Chi e e con lamico li 
to in compagnia dei nuovi 
carni rati' Be ecco il Pierpao 
lo Salen ex presidente sbar 
delliano de II Acca Un altro c \ 
presidente dici stavolta de II i 
Centrale de I latte Giampaolo 
Giovannelli Li signori Maria 
Meschini premia'i istituti per 
daltilogrifc Ioli ecco pure 
Pierluigi Horgliini Salatto lo 
trastin i dav ulti ili i Iruppelta 
dei cronisti I o stasati ispel 
landò \ o i ' Sensi ehi i 
Ah da doni ini lui < il presi 

dente dell I mone industriili 
del Lizio Caspit i Ci C I ni 
dio Baiti lutti IH gozi ili spoil 
ni Ila e ipitali U e u I avvoca 
to C ìr.ivil i Ah I IVMH ilo 
C aravi! i I di I p usi di Al 
(rido De Mirsico principi di I 
foro» Lco lo la clic si intr iltu 
li' e on un tipo e he p ire prò 
(ino tedesco No ni ni he 
dopo u ceri.uni nti il signor 
I ranco B l'i ci i risulta mi liti 
dimeno console gcnirile ili I 
la Ri pubblii i di i'o / uri 
Mah 

1 allora I ini'Di litro i p in 
ni sono qu isi finiti I t,li ospiti 
si stilino porne losann nti is 
somigliando S ilatto si miard i 

in giro nervoso Non e e nean 
che il suo amico hori ! altro 
democristiano romano che ha 
fatto il salto verso destra insie
me a lui SladaFunari » E Fi 
ni7 «F sul I ungotevere capite9 

Il Lungotevere inlorma af 
tannato il camerata Gramazio 
maneggiando il cullili ire Biso 
gnera abolirlo sto Lungoleve 
re se Fini diventa smd ico Si 
alfrettano verso Insella le si 
gnore in pelliccia Cu uno che 
urla Vanno via con quelle 
pellicce nuca possono rientra 
re a tarda ora da sole Poi 
guardando gli orgmizzatori 
«Voi avete la responsabilità 
storica di difenderli' C e un 
tipo l mberto Grisso presi 
dente di un.i cosa che si chi.i 
ma I lite e unevale e palio di 
Roma chi stringe d assedio il 
dram izio gì i in angosci ì per 
il n l i rdodelc imer.ita l'ini per 
dettagliare il suo progetto di 
ritorno di gioghi storni nella 

capitali Arcieri line ieri ba 
lestru ri e qu mi aliro Raecon 
ta Ho fatto I i prilli.i edizione 
me la sono realizzata c\t\ solo 
Ma ho p trlaloion I ini chi mi 
Ivi detto I ci ha realizzato un 
mio sogno 

Pellicce I inli canni le nere 
lussuri i Solo tre quattro ea 
lucrati come s dive con ma 
glioni IH ri i visi .lite r ili sul 
in in i ipiede davanti I albergo 
C h inno triduo i noi C bari 

no tradito Uno allunga pure 
la mano in un saluto rom ino 
ma non incontra grande sue 
e s s o Un signore II vicino lo 
pure se voto I un sono se mpre 
de mot ristiano Ma se I ini 
non irris.i etili i seguaci di Sa 
latto si squagliano «Mah sai 

le signore devono andare a 
preparare la cena "Macche 
cena quelle hanno magnato li 
dentro 11 capo dici si aggira 
quasi disperato sul marciapic 
eie H ini h in: Imi 1 a lo spiri 
toso con i fascisti che lo < ir 
condano «Alio mi avete preso 
tutto pure i voti' Scusi Salai 
to ma ehi paga il baec male ' 
Boh e i sono un pò di arni 

ci 
Insomma come non diceva 

I ole-) poi dice che uno si but' i 
a destra Perche'1 io so fasci 
sta' Argomentazioni che non 
hanno senso F allora quelli 
e he si alleano con i comunisti' 
Parlano del 58 del 59 Parla 
no degli ebrei in II ili i ma mi 
ca p ulano di qui III in Russi ì 
replica il dici l / t o Gramazio 
e on un sorriso che si allarga d i 
un orecchio ili altro Qui vici 
no qualche anno ( i capitanò 
uni marcia d i maggior jnza 
silenziosa- lontre) iw\ eentro 
pi r m il iti di Aids della Cantas 
Voi dell Ulula avete sentii) 

e h e e r i u n issalto l'ertile i 
pentito7 No e|iiella era una 
battug'i.i giusta Mag in gli ami 
ci tossici vanno a Irozarequr III 
rn ilati e list ino le siringe nel 
parco Se una se ra vuol fare un 
giro Meglio di no Si nla 
monsignor Riva vescovo ausi 
Ilario di Roma ilice t h e alle 
I ossi Ardeatine con I ini non 
ci indrebbem.ii Monsignor 
Riv i farebbe cos i migliori a 
oicuparsi delli situazione tra 
glia delle parrocchie ne III 
boris.ite Che e entra sensi' 
Alcuni st inno dintro i g ir.i 

gè Ma questo non interess i 
Senta S ilatlo limino lei e hi 
vola I mi si dice demoeristi ino 

e a buon conto pure cr stiano 
che ne d u e 7 «Slamo stati per 
quaranl anni anticomunisti 
ora antifascisti Non ha senso 
Anche tanti giornalisti erano 
fascisti Bocca Scalfari K al 
lora lasciamo perdere eh7 ' 

Gli ecco 1 ini Sono quasi le 
otto di sera un fascista vero e 
un deniocrist! ino convertito 
avrinno pure una maschia vi 
nlita ina il freddo cane a mo 
nienti accoppava pure loro da 
due ori in ittesa sul marcia 
piede Vi i via tutti in sai i E il 
momento di Potilo I ito» Salai 
to -Marlmazzoli e i può togliere 
Li lessi r ì ma non I animo de 
mix r stiano' «Bravo1 Bravo' 
urlano e|uell che sono rimasti 
dopo I es ìiiriuie nto di i panini 
Noi suino in presenza eli un 

n girne strilla con 1 aria del 
I esilialo il democnsti ino Re 
c,ime dici' M teche- «Li sinistra 
' a instauralo in queslo paese 
un regime vergognoso» «Vero' 
Viro' urla 1 issemblea dei 
perseguitati Una voce tonan 
le Abbiamo una magisir ilura 
puliissina' Roma sarà li no 
stra Dinziea ci da sotlo Poti 
to f g n intisce lo non sono 
lascisla I ni anche il mio imi 
co I ini lo e Que si i e proprio 
nuov i 

Tocca a Fini Discorso cosi 
come viene adatto per I udito
rio Attacca «O si sta con Mat
tarella la Bindi Corrieri e Mar 
(mazzoli o si sia con Salatto e 
horo Aho applaudono pure 
questa È irritato nervoso e af
faticalo il capo missino Si 
sente un perseguitato pure lui 
«Contro di me insinuazioni e 
falsila nello stile che rimane 
identico a quello dei leninisti 
di tanti anni fa» E poi «Quello 
che è accaduto a Berlusconi è 
la dimostrazione di una men
talità komemista» Rutelli7 .Un 
pupazzo messo in pista da al
tri» Lancia I allarme Stanno 
facendo delle liste di proscri 
zione> facendo intravedere la 
possibilità che Salatto faccia la 
fui"1 eli Gramsci Come premio 
alla fine si becca una lupa e ì 
pitolinu in alabastro Potilo 
gliela allunga con la lacrima al 
ciglio baciandolo SLIIC guan 
eie Sul tavolino nell ingresso 
fa bella mostra I ultimo nume
ro del «Nuovo corriere dei co 
slrulton Sulla porta una si 
gì ora in pelliccia (strage da 
novanta volpi pare di capire) 
sospira «Guarda come ci han 
no ridotti i comunisti e i sociali 
sii Adesso provi imo con i fa 
scisti 

Il doppiopetto di Gianfranco Fini 
dai «qua qua» ai quasi «distinguo» 

Da Wayne al Msi 
passando 
per Magistero 

NADIA TARANTINI 

M ROMA Sbatte le dita rag 
gruppale a punta in avanti 
contro il pollice che resta sot
to fa quaquacon le mani insi
stentemente per zittire I awer 
sano Oppure gli fa segno di 
andarsene altrove la mano si
nistra sotto la destra di taglio 
A suo agio nell interrompere 
più che nel rispondere e in 
quei momenti che Gianfranco 
hni magicamente ritrova la 
spontaneità perduta chissà da 
quanto tempo Sorride a bocca 
aperta persino abbandonan
do I iconografia che lo vuole 
gelido di sguardo e di labbra 
avare Si porta addosso la sua 
seconda pelle come un trofeo -
e un fascista ma non lo dimo
stra Ha sempre ingannato an
che i suoi quelli più rudi e più 
affezionati ai segni estenon 
della Fede «Qui si tratta di sta 
bilire se alla testa del partito 
può andare uno che del fasci 
smo non ha non solo le idee 
ma forse neppure la fede» di
chiarò Giorgio Pisano I anima 
nera dei Neri quando Giorgio 
Almirante lo candidò a suo 
successore il 7 settembre del 
1987 a Mirabello di f-errara 
«Qua qua» fece mentalmente 
Gianfranco Fini Lui pensava in 
grande Mica quelle quattro 
fregnacce dei nostalgici del Du
ce gagliardetti e provinciali
smo caaorom specie quelli ro
mani dove fece il suo appren 
distato Che se fanno ricono
sce come si dice a Roma 

Altro stile altra mitologia 
Controtendenza in un partilo 
di picchiatori Gianfranco Fini 
ama inscrivere la sua illumina
zione fascista in tutt altra cor
nice vittima innocente degli 
antifascisti E il suo cavallo di 
battaglia il suo battesimo di 
sangue ripetuto nelle intervi
ste come un santino assalito 
da Franco Pira il futuro depu
tato Psi e da altri giovani di 
estrema sinistra di Ironie al 
1 entrata di un cinema di Bolo
gna che proiettava "Berretti 
Verdi' con John Wavne fuggi 
a rifugiarsi alla Giovane Italia 
Figlio prediletto d un partito di 
veri uomini come quello di Al 
mirante fu miracolato da una 
donna 1 Assunta moglie del 
Capo quando il capo a parere 
dei duri ts era IKVUIO cr cenx'l 
lo» e Me\ù il fegato a pezzi E 
fino a 36anm è restato a casa 
con la mamma un uomo ha 
diritto alla sua libertà Adesso 
dice sottolineando i mollo 
perché capisca anche chi non 
e svello con le allusioni «Ho 
una moglie molto bella e mol 
to fedele» 

1 rasmetto in mani giovani e 
sK.urp il nostro patrimonio» lo 
benedisse Almirante e lui il M 
novembre del 1987 divenne 
segretario con cjiexrhi notturni 
di corrent Nei primi anni il 
suo fascismo non piacque ai 
militanti troppo acqua " sa 
pone troppo dire e non dire 
Il Msi deve dialogare a 360 

gridi con la sexieta 1 impor 
tante e e he noi sappiamo esse 
re sempre un passo avanti ri 
spetto ai tempi come ci ha in 
segnato il lascismo Non e più 
v ìlido tulio ti mondo liturgico 
ed esteriore del I iscismo co 
me il saluto romano e la caini 
eia nera ma nel metodo il la 
seismo ha lascialo insegna 
menu validissimi Fra troppo 
poco 1 imoroso di essere con 
siderato d n suoi una lemmi 

nucaa Gianfranco Fini dovette 
fare forza al suo proposito di 
non tradire mai i suoi senti 
menti E cominciò ad esierna 
re Un fascista ostenta ni sua vi 
riita «Non ho mai avu'o velici 
ta ascetiche anche perche si 
concilerebbero male con il 
mio essere missino» Un fasci 
sta denigra gli avversari con ar 
gomenti fascisti «Berlinguer 
puntava tutto sulla diversità 
Occhetto costretto dalla sloria 
è dovuto andare a Casablanca 
a cambiare sesso » Se ammette 
una degenerazione che resti 
segreta «Sotto le lenzuola 
ognuno può fare quel che vuo 
le ma io preferisco I uomo uo 
mo e la donna donna • 

•Ha sempre detto sì ai vec 
chi che contano gli rimprove
rò Pino Romualdi quando Fini 
tradì Massimo Anderson per 
prendere il suo posto al Fronte 
della Gioventù facendo con 
tento Alnurante e poi a Sor 
rento si alleò con Franco Ser 
vello per diventare segretario 
dell Msi Anche la sua difesa di 
Mussolini risente lorse di quel 
la filosofia obbedire tradendo 
e assentendo negare E cerca 
re consenso dalle sti-sse vitti 
me «Le leggi razziali furono un 
errore che determinò anche-
orrori Lo stesso Mussolini era 
consapevole dell errore tanto 
che non le applico» t. uomo 
del s/ Gianfranco Fini con la 
stessa equidistanza e insegna 
che il nazismo è buono n.a 
che i naziskin non sono i suoi 
profeti Ribadisco che chi ha 
la testa rapata e non ha una 
sola idea ali interno di quella 
testa non ha diritto d, utilizzare 

'uomini nomi e simboli di un 
passato che certamente va giù 
dicalo con molta più serenità 
Il benpensante è rassicurato e 
chi sotto la testa rapata è pieno 
di idee fasciste pensa «Lui 
parla cosi solo p i" prendere 
voti» Quando una cosa gli da 
fastidio dice che non ricorda 
ma che comunque non è un 
portante Sui manifesti ha scrii 
toche à laureato in psicologia 
ma è impossibile perche- ven 
tanni la in Italia quella laurea 
non e era Infatti si e laurealo 
in pedagogia al Magistero Ma 
non ricorda quando forse a 
novembre 75 lorse a lebbr.no 
76 Non è importante-

Il tempo scorre veloce nel 
1 Italia della politica Irascina 
uomini idee miti nelle voragini 
che s aprono ogni giorno Af 
lollala la mente dai tronp. 
eventi troppa presto dimenti 
chiamo Eppure er i solo il 
marzo del 1992 «Ha sempre 
detto si ai ve-cchi che contano 
profetizzava Romualdi r Gian 
franco Fini non si e smentito 
Sali al Quirinale e regalo ì 
Cossiga e .n militari un bel pae 
co di emendamenti alla legge 
sull obiezione di coscienza 
rinviata alle Camere cai presi 
dente a due giorni dalle eie-zio 
ni politiche Benedetto Cossi 
ga Sembrava vero e he- I ini 
corresse per niosmjire Roma 
Invece- ! e \ presidente e i rie or 
da con gli oscuri intirvi-nli ili 
questi giorni che* viv.umo ai 
eora la slessa storia militari 
servizi palazzinari e- disonesti 
E un bel pacco di lastisti mo 
derni A bonificare piazza Vit 
tono e la stazione le-rmmi i 
mandare-a casa i negri cosil i 
distraggono ìiintre quelli si 
lamio gli affari loro m s mia p i 

P^ 

4 

http://lebbr.no

